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Recita una legge Ermetica.....
“Come in alto così in basso, come sopra così è sotto, tutto per compiere il 
miracolo della Cosa Una”.
Il Gruppo di Pedagogia Evolutiva “Sei Altrove” è di fatto un in-
sieme di invididui che, riunitisi in una famiglia elettiva, si rivol-
gono innanzitutto alla guarigione di Sé tramite un percorso di 
Gnosi reso, grazie alla pratica e alla fattiva esperienza, strumento 
pratico ed attuale in questi confusi tempi di rinnovamento.
E poiché l’alto e il basso, il sopra e il sotto, il piccolo e il gran-
de sono la Cosa medesima, l’Atto di questo gruppo di indivi-
dui nella sua sintesi, percorrendo ed esprimendo la Via del-
la Rosa, di fatto li accomuna e li unisce all’Umanità tutta.  
È per questa ragione che la guarigione e il Risveglio di questo 
Gruppo di pionieri non può che rivelarsi per similitudine e sim-
patia un concreto aiuto per il Risveglio del Mondo.

Indicazioni stradali per la Guarigione del Mondo
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I volumi di questa collana sono le sintesi settimanali delle espe-
rienze di Vita condivise dal Gruppo di Lavoro stabile del Centro 
Sperimentale di Pedagogia Evolutiva “Sei Altrove”. Sono episto-
le che racchiudono, spesso in estrema sintesi, le giornate vissute 
al Centro dai componenti del Gruppo stabile che con il proprio 
contributo permettono di portare avanti un concreto e Reale La-
voro di sperimentazione e ricerca sui Misteri della natura umana. 
Sono dialoghi interiori che cercano di esprimere l’Essenza stessa 
di ogni acquisizione esperienzale maturata sul campo.
Per poter rendere accessibile a tutti queste vive esperienze, le let-
tere sono state riviste e riadattate, lasciando inalterato il contenu-
to, per trasmettere in modo semplice e funzionale questa Scienza 
che non è mai confinata per un’elite di individui, essendo talento 
e virtù di ogni Essere Umano. Col nostro Lavoro abbiamo dimo-
strato che questa via è percorribile da chiunque, senza limiti di 
età o di estrazione sociale.
 
Una Pedagogia Evolutiva si mostra e fa capolino in questo tempo 
di rinnovamento. L’unica azione richiesta a colui che è in cammi-
no, è aprirsi a questo flusso e lasciarsi trasportare dall’indomabile 
corrente.
 

Indicazioni per il ricercatore



Cosmogonia della Madre Divina
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Il Corpo: Tempio dello Spirito 
La Materia, La Vita e La Mente

Il corpo emerge, se così si può dire, dal plasma – Spirito 
immanente – Cosmico Primordiale dell’inizio dei tempi che i 
mistici chiamavano Fuoco Igneo: il Fuoco di Prometeo. Questo 
IGNEO FUOCO in chimica, dicono gli scienziati, si dice composto 
di cariche elettriche fluttuanti in una enorme quantità di gas 
incandescente: energia quasi allo stato puro.

Mano a mano che la temperatura diminuisce, processo che 
richiede miliardi di anni, gli atomi si condensano e si stabilizzano 
dando origine al DNA primordiale e dunque all’organizzazione 
della materia. Stelle, Galassie e Soli cominciano a formarsi da 
quel primo atomo di idrogeno, composto da un protone e da un 
neutrone (3 - Padre, Madre e Figlio), che via via diventa elio, 
cioè la fusione di quattro atomi di idrogeno; questi a loro volta 
si fonderanno assieme in atomi sempre più densi e pesanti: 
carbonio, azoto, ossigeno, fosforo, silicio, dando origine alla terra 
primordiale. 

L’uomo è dunque a tutti gli effetti una Creatura Cosmica, che 
racchiude in sé la Memoria dell’intero Universo. Egli è per ora la 
congiunzione, l’apogeo evolutivo di questo processo Universale. 
Gli atomi del nostro corpo sono gli stessi che quindici miliardi di 
anni fa (se vogliamo dare un tempo) cominciarono ad aggregarsi 
e a creare la materia, il mondo della Madre, il luogo dell’origine 
della Vita. Occorrono dieci miliardi di anni, secondo gli studiosi, 
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perché appaia la Terra, o meglio un oceano primigenio, una culla 
ancestrale costituita di “brodo primordiale” dove si agitano le 
molecole nate dall’aggregazione dei primi atomi.

Terra e Acqua, Madre e Utero, grembo e culla sono 
pronte per accogliere il Principio creatore catalizzante, 
fecondante: la Luce, la Cosxienza. Una accecante luminosità 
primordiale fatta di calore, raggi gamma, raggi ultravioletti, 
scariche elettriche e fulmini purpurei fornisce la Forza Cosxienza 
aggregante (AMORE) per generare la materia organica. 

Il Fuoco genera la Vita. 

La Vita in un’Autocreazione rigenera la Vita. L’ossigeno inizia 
ad essere prodotto dal metabolismo degli organismi anaerobici, i 
primi batteri, e con l’ossigeno compaiono i processi ossidativi e di 
combustione. Dopo la terra e l’acqua compaiono l’aria e il fuoco 
come elementi addensanti. I metabolismi e le trasformazioni 
cellulari diventano più veloci con la comparsa dei processi di 
combustione e ossidazione. L’energia viene estratta dalla materia, 
il fuoco senza fiamma delle reazioni chimiche organiche, libera, 
espande e trasforma la Cosxienza: tutto questo processo sono 
Memorie iscritte come su un disco fisso etrico che possiamo 
definire il Campo Morfogenetico. 

Dice la scienza che per  due miliardi di anni i batteri sono i soli 
e incontrastati esseri viventi del pianeta Terra. Nei successivi 1,5 
miliardi di anni compaiono i primi organismi unicellulari. Né i 
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batteri né le cellule sono visibili a occhio nudo, ma tra loro vi è la 
stessa differenza che passa tra la struttura di una capanna e quella 
di una cattedrale gotica. 

L’aumento esponenziale della loro dimensione e il ritiro delle acque 
dei mari sviluppa organismi sempre più complessi determinando 
la necessita di una struttura sempre più solida (lo scheletro) 
che permetta il movimento in  presenza  di  maggiore  gravità 
(i muscoli), e che sostituisca efficacemente l’ambiente marino (il 
sangue e la circolazione).

Organismi vegetali e animali pluricellulari si diversificano nel 
corso degli ultimi settecento milioni di anni generando la varietà 
di piante e animali che hanno popolato e popolano il nostro 
pianeta. E non è finita.

Il Corpo, contenitore dell’oceano, delle terre emerse, delle stelle, nato 
dall’Universo, Universo anch’esso, è il luogo dell’Unione, dove ogni impulso 
contrastante si fonde a formare il Tutto, l’Uno, senza secondo.

Il Verbo che prima aleggiava sulle acque si manifesta nell’anima 
individuale, e diviene ciò che tiene insieme le parti, il collante 
universale, il legame d’Amore con l’Assoluto. 

La sua sede è il Corpo, che si fa tempio senza tempo. 

L’autenticità del Corpo è inoppugnabile, inevitabile: come 
Sostanza, vestito e veicolo della Cosxienza, esso rappresenta e 
riflette ogni minima mutazione dell’equilibrio psicofisico. 
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La trasformazione è come una Luce che vivifica, riscalda e il-
lumina. Tutti noi in questo processo di rieducazione bene-
ficiamo di questa rinascita che apre sempre nuovi scenari.  
Nuovi orizzonti, atti e abbondanti di acquisizioni e realizzazioni 
sia individuali che di gruppo.
Un Ordine Nuovo determina il Lavoro. Ogni alito di vento che 
spira sulle vele della Rosa d’Altrove è un soffio Divino che in-
duce Realtà e Amore. Un unico movimento da parte di tutti è ri-
chiesto: spiegare le vele e lasciarsi riempire da questo vento caldo 
di Rinnovamento.

LEGGE DEL SETTE: L’ORDINE DEL PADRE SUPREMO
LEGGE DEL TRE: LA CREAZIONE DELLA MADRE DIVINA

STRUTTURE COMPIUTE

Desidero sperimentare il fatto che esisto, non solo come corpo, 
animale o macchina, ma come Essere Umano. I miei pensieri, le 
emozioni e i sentimenti, oggi sono al livello di un animale: se entro 
nell’umiltà che sono, lo accetto. Quando rivolgo l’attenzione a me 
stesso scopro che non sono mai consapevole, mai sveglio; dormo. 
Non so che esisto o come esisto, non conosco cos’è la Vita, forse 
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sopravvivo e credo di esistere; semplicemente, me ne dimentico. 
Tutta la mia Vita scorre senza che io faccia Reale Esperienza della 
cosa più importante. Se cerco di rivolgere l’attenzione verso di 
me, mi accorgo che è difficile, e infatti nella compulsione difficil-
mente ci riesco o ci provo. La mia attenzione è sempre attratta da 
qualcosa che non è me. Il mondo esterno, gli altri, il lavoro, i figli, 
l’amore mi attraggono come per magia. È tutto importante, tranne 
me. Riesco a pensare al mondo esterno, agli altri, ma raramente 
a me e a quello che sono. Perciò il primo passo è pensare che “Io 
esisto”, al Fatto di esistere. Senza questa costante Aspirazione ad 
Essere non mi ricorderò mai della mia esistenza. E tuttavia questa 
Aspirazione in sé non è sufficiente, non è un’Esperienza fattiva. 
Solo il mio pensiero è Presente, nell’Autosservazione mi RICOR-
DO di me. Per ricordarmi della mia esistenza devo anche deside-
rare e Aspirare ardentemente di esistere. Ma non ho desideri coe-
renti, solo processi convulsi e frammentati, non sono abituato ad 
avere priorità e attenzione, non mi interessa, mi adeguo a soprav-
vivere: non mi interessa il fatto che esisto. Per ora sono gli “altri” 
fuori da me che mi danno il senso che io esista, sono esteroflesso, 
sperimento un senso di me stesso relativo e frammentato.
Se davvero me ne rendo conto e ne prendo Cosxienza, è uno 
shock.
Se inizio ad indagare su cosa sono e scopro l’illusione, è uno 
shock.
Comincio a capire che non ho alcuna padronanza di me, che 
le mie emozioni e il mio sentimento non mi obbediscono, che 
non ho su di essi assolutamente alcun potere; anzi ne sono suc-
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cube e schiavo. Do per scontata la mia esistenza, ma se since-
ro mi accorgo che non la conosco. Non so cosa significhi esi-
stere come Essere Umano; se umile ammetto di essere uno 
schiavo delle mie credenze. Tuttavia, finché non mi rendo con-
to di esistere, non saprò perché e non saprò mai come esisto.  
Devo FARNE ESPERIENZA, conoscermi: la mia esistenza deve es-
sere COSXIENTE, oppure non avrà senso; anzi sarà solo un mon-
do preda dei “sensi”.

Cosa significa conoscere e fare Esperienza? 
Devo capire che il mio pensiero non è sufficiente, che non speri-
menterò mai nulla col solo pensiero, e devo portare più Esperien-
za all’interno della mia Presenza. Ma come?
Devo rendermi conto che quel che mi manca è la connessione col 
CORPO, senza la quale sono catturato nei pensieri o nelle emozio-
ni mutevoli che aprono la strada alla fantasia e all’immaginazione. 
E così il Corpo per me è o un padrone, un tiranno che richiede 
la soddisfazione degli appetiti, degli impulsi e degli istinti, op-
pure un nemico che obbligo a pagare con la malattia per i miei 
pensieri e sentimenti negativi e velenosi. Il Corpo è, o potrebbe 
invece essere, il più grande sostegno per sperimentare l’Esistenza.  
Il Corpo è al livello della Terra e trae la sua Forza da Essa. La no-
stra azione nella Vita si svolge a quel livello, in quella sfera, non 
nell’aria e nemmeno nel fuoco. Devo sentire il Corpo sulla Terra, 
sul terreno, devo essere stabile, duraturo, immobile, accogliente, 
fertile, abbondante: TERRA.



Immagine di Aghni, Dispense del Gruppo Germoglio



101

Prefazione ................................................................................. 5

Indicazioni stradali per la Guarigione del Mondo .................... 8 

Indicazioni per il ricercatore ..................................................... 9

Lume I - La Casa: lo Spirito e la Materia ............................... 11

Lume II - La Legge del Tre ..................................................... 25

Lume III - La Conquista del Mondo ...................................... 39

Lume IV - Unione e Armonia ................................................ 59

Lume V - Rebys: Maschile e Femminile - Parte I ................... 69

Lume VI - Rebys: Maschile e Femminile - Parte II ................ 83

Biografia dell’Autore ............................................................... 95

Indice



103

La tavola che hai tra le mani fa parte di una collana di tredici vo-
lumi dal titolo Archetipi in Movimento, di seguito elencati.

Archetipi in Movimento

Tavola I - Evoluzione della Cosxienza. Educazione Integrale

Tavola II - Legge del Tre. Materia, Psiche, Spirito

Tavola III - Karma e Dharma. Libertà e Vita

Tavola IV - Essere Psichico. L’Anima

Tavola V - L’illusione dell’Io. Ego e Personalità

Tavola VI - Scienza Iniziatica. L’Alchimia dell’Essere

Tavola VII - L’Amore di Sé. Padronanza e Potenza

Tavola VIII - La Madre Divina. L’Amore Universale

Tavola VIIII - Relazione Essenziale. Coppia e Sessualità I

Tavola X - Relazione Essenziale. Coppia e Sessualità II

Tavola XI - Lavoro su di Sé. Pratica I

Tavola XII - Lavoro su di Sé. Pratica II

Tavola XIII - La Via Solare. Porte e Passaggi


